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                                                               Foggia 08/06/2018 
 

 
Ai componenti dell’Osservatorio sulla Valutazione dei DS 

e, p.c. al Ministro dell’Istruzione, dr. Marco Bussetti 

LORO INDIRIZZI MAIL E/O PEC 

  

 

OGGETTO: Osservatorio nazionale sulla valutazione della dirigenza scolastica, mercoledì 13 
giugno 2018 – COMUNICAZIONE ASSENZA MOTIVATA DI DIRIGENTISCUOLA-Di.S.Conf.  

 

     I due punti all’o.d.g. nella riunione in oggetto confermano la volontà dell’Amministrazione 
di vincolarsi graniticamente ad una valutazione assurda di una dirigenza minorenne, fondata su un 
dispositivo inventato dalla Direttiva 36/16, emanata e confermata da ex ministre della Repubblica 
e replicante, con mutate denominazioni, iperconcettuose sperimentazioni confusamente 
accavallatesi negli ultimi quindici anni e tutte puntualmente naufragate: perché scientemente 
costruite per farle fallire. 

L’immutato marchingegno lo si vorrebbe adesso alleviato di qualche incombenza cartacea, 
ma di certo è appesantito dall’ancor più invasiva presenza tutoria di esperti – reali o presunti – a 
fungere da badanti di soggetti perennemente minorenni e, in definitiva, un po’ tonti: da guidare 
nell’infinito percorso di orientamento, riflessione e analisi della loro azione dirigenziale(?) e nel 
loro sviluppo professionale; con l’ulteriore supporto degli uffici scolastici regionali che vanno un 
po’ a ruota libera nell’organizzare azioni di informazione, formazione e accompagnamento dei 
dirigenti scolastici affinché possano conoscere, familiarizzare e sperimentare i nuovi(?)  strumenti 
della valutazione, sempre con l’ausilio di esperti – reali o presunti –  che, muniti di accattivanti 
slide, continuano a battere lo Stivale, in lungo e in largo, per diffondere  il Verbo; anche 
privatamente, in scuole o reti di scuole che se li litigano. 

DIRIGENTISCUOLA non parteciperà pertanto alla riunione dell’Osservatorio del 13 giugno, 
non intendendo più legittimare un’ipocrita messinscena, insinceramente recitata da attori che – 
decorsi vent’anni dalla sua nascita nell’ordinamento giuridico – sono concordi nel non volere che 
la dirigenza scolastica sia valutata. Perché l’unica dirigenza pubblica non valutata ben la si può 
remunerare con una – finta – retribuzione di risultato pari a poco più di una mancia. E perché 
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una dirigenza non valutata è priva di autorevolezza nel valutare i docenti e il personale ATA,  
soci di – schiacciante – maggioranza delle sigle sindacali che pure danno mostra di voler ricercare 
infinite garanzie di oggettività per la tutela della loro controparte datoriale! Attori affiancati da chi 
– con onestà, occorre riconoscerlo – apertamente si dichiara orfano dei presidi e anela un 
coordinatore della didattica in luogo di un’aborrita dirigenza manageriale. 

DIRIGENTISCUOLA resta pervicacemente convinta che quest’ectoplasma artificiosamente 
mantenuto in vita è privo di qualsivoglia fonte legittimante nelle norme di diritto positivo e, ancora 
una volta, traducendosi in una – ulteriore e qui del tutto gratuita – molestia burocratica. 

Non esiste, nell’ordinamento giuridico, una valutazione dirigenziale la cui funzione sia di 
incessante affiancamento e supporto lungo l’intero percorso professionale, per il c.d. 
miglioramento continuo. 

Non esiste, nell’ordinamento giuridico, una valutazione dirigenziale i cui destinatari ricevono 
visite di Nuclei, colloquiano ora in presenza e non più via skype, sono sottoposti ad amministratori 
di sostegno, sono infastiditi da portfolii e consimili amenità a corredo: quantomeno non esiste per 
i dirigenti, amministrativi e tecnici, di pari grado e dipendenti dal medesimo datore di lavoro. 

Esiste invece, nell’ordinamento giuridico, per tutti i dirigenti pubblici, una valutazione 
conforme a legge. Una valutazione seria di una dirigenza vera; idonea a rilevare sia i 
comportamenti organizzativo-gestionali  che il grado di raggiungimento degli obiettivi formalizzati 
nel provvedimento d’incarico e nella diretta disponibilità del valutato (oltreché il rispetto delle 
direttive impartite), cui mettono capo effetti premiali, in termini di retribuzione di risultato 
significativamente differenziata, ovvero conseguenze sanzionatorie, variamente graduate ai sensi 
dell’art. 21 del D. Lgs. 165/01, testualmente richiamato dal successivo articolo 25: sì, proprio 
quello della sublime specificità della dirigenza scolastica! Dunque, una valutazione strutturalmente 
dura, che impone punteggi e graduatorie, non già sorretta dall’amico critico e priva ex se 
d’incidenza sulla sfera giuridica del destinatario. 

Ancorché migliorabile, è  certamente una valutazione conforme a legge quella che il MIUR 
ha messo a punto per i suoi normali dirigenti di analoga seconda fascia, secondo il modello 
figurante nel D.M. 971 del 23.11.2013, che riprende la Direttiva n. 4072 del 12.05.2005; 
compendiato in una scheda formato/A4 (Scheda SOR, degli elencati obiettivi, risultati e 
comportamenti organizzativi attesi), eventualmente integrabile da una seconda scheda EDE 
(compensativa degli elementi di difficoltà riscontrati nell’attività gestionale e indicati dal valutato), 
infine con la libertà lasciata al singolo di allegare l’essenziale documentazione ritenuta pertinente 
e significativa. 
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E’ una valutazione, conforme a legge, che – curiosamente – va bene anche per gli 
ultraspecifici dirigenti tecnici, ma non ritenuta applicabile agli specifici dirigenti scolastici, perché 
possiede l’unico inemendabile difetto di aver dimostrato che funziona!, non essendosi mai posti 
problemi di una maggiore garanzia oggettiva per i valutati, né essendosi fin qui venuti a 
conoscenza di ricorsi seriali. 

Proclamando, per la seconda volta, la disobbedienza civile e l’invito alla categoria a non 
sottoporsi ad una valutazione contra legem, e nonostante la stessa iniziativa sia stata adottata da 
altra autorevole sigla, DIRIGENTISCUOLA auspicava un ripensamento da parte 
dell’Amministrazione e la conseguente convocazione dell’Osservatorio per…adeguarsi alla norma! 
Persistendo la situazione quo ante non vi è alcun motivo per partecipare all’incontro del 13 p.v.   

Fidando che il già interloquito nuovo ministro Bussetti – cui pure la presente è inviata per 
conoscenza – voglia rispettare la superiore volontà del Parlamento della Repubblica, 
DIRIGENTISCUOLA  ri-conferma, per intanto,  lo stato di agitazione di tutti i dirigenti scolastici, con 
la riproposizione della disubbidienza civile e del rifiuto a compilare il portfolio e suoi implausibili 
ammennicoli, assicurando la copertura sindacale a chi intende rivendicare la propria dignità 
professionale, non essendo altresì più disposto a far da cavia per giustificare ruoli e funzioni altrui.  

         E’ gradita l’occasione per distintamente salutare. 

   

 
                                                                                                                  Il Segretario Generale 
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